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Direzione ed AnmilnlBlra?iOllB — VìSfrefenùra, M. 6, presso la TipOgraJia Bardusoo | si vende all'Edicola, alla ear.Bardwco a dai principali tabaccai 'l*. 

1 prefetti,hanno diramalo ai;sindaci 
dolle provinole la • aegneiite. circóln.re 
cb« rigàardft una queuttone dì 'grande 
importania : ' 

« Nello atndio del • grava ' fenomeno 
dell' emigrazione, e dei mo27;i',dì p6i;vi 
riparo, havvi un fatto ^ ohe forma tosto 
l'attenssione ed è,ohe méntre, da- un-
lato h, tendenza all'etaigraaione va oi'e-
soendo con intensitii periooiosn, eicohè 
masse dì operai' e apeoìalmcnte di con­
tadini laBoiaiio la patria nostra accitati, 
a trasferirsi in loiitfine regioni .in-.oeroa 
di fortuna loro pòmesaa o fàttd spera­
re da consiglieri • di bnona' fede 4 da 
fraudolenti, àpeoulatóri, dall'altro jato 
in jnoH» pòH'i'd'ItaììB lébiaccjn fanno, 
difetto ed asleniiioni,di .terreno riman­
gono destinale a l laco i l detta gran col' 
tura,' od a pascolo naturale. 

Qnindi"si sente ripetere' bpes.̂ 0 qhe 
miglio di nndare .in aerea d'i.nqsr.ta.ifor-
tima, in .ilonlano, .regioni, .potrebbe il 
noatro-jCpntadina trovar- lavoro- rimu­
neratore in altre parti, dal nostro 
paese. ' " ' \ ., 

Da oi'ò apparirebbe la •,ponv?monza 
ohe ntili., spo^lame.nti, di popolazione 
av,veniesero.,3iel nostro territorio' per i 
quali i contadini dal'luogo'o've manca' 
loro il Invuto e quindi il. mòdo di Cam 
pare ,la vita, sì trasportassero , perma- i 
nenteinentb o momentaneamente , in 
qnellc.,l.ocalit& dove l'opera lororirt-
scisse.' profìcua e rimìineratrìce. 

Cosi in toma di lavoro '.agrario pò-, 
trebbé'ài' ristabilire 1' equilibrio tra la; 
domanda e l'offerta.olio soijio i.termini, 
in cui 3',adagia la-soluzione d'ogni-pro-' 
blewa economico, e potrebbeai'ottenere' 
il vantaggio dei privati e |del!a nàzio-' 
ne noli 'solo nel.'ràjpporj;!. epónomipi, 
ma ' anche ' in. quelli., jijnnnìtari e so-
oiali. , . . , , . 

• Per raggiungere questo intento po­
tranno giovare a'suó tempo ' l e ' faòi!,i-
tazioni nei trasporti ^ferroviari a favore 
dei lavoratori ohe si"recassero a colo­
nizzare terreni incolti, 0 po.oo .intensa­
mente coltivati, ed. an'tilie ii.fivore con 
premi od in ognialfrii-riiodò possibile 
la' bonifioazip'ne ' dei ' terreni e Jiji' fihbri-
iìcazii>ne di abiti^zigni riirali, ne! luo­
ghi, ove, scarseggia, il'nuipero ; dei oon-' 
l a d i n i . . '. , ,' 1,1 ' • : • • . • . . • I. ' . 

Intanto.perchè 'Is' studio' del proble­
ma'possa'procedere ih" modo p'fùfìcui» ' 
ocoòh'8 òoijstèltaj'e |oon'3lè'urezzp,''.'qual.i , 
aleno .le locali't|S, in,., ci};., .si,, verifica 'il ] 
bisogno, e quindi la richiesta di lavo-'l 
ranti rurali.,e qui^ii siano.Jiijcondizioiii 
della richiesta atessa.in. 'Wguardo.'rion ' 
Siilo al giornaliero salàrio,'ma ^iìtuniio' 
al 'raoiio dì vita che lavoranti estranei, 
al paese tro-yer'ébbero sî l l/iogo. 

Avuta-questo, informazioni a notizie 
verrà poi stabilito il modo per diifon-
derle in quei luoghi ove si lamentano 
maggiori sofTerenzo e 'róìserio 'tra le 
popolazioni ruvaU, per manoanssn .dì; la;, 
voro 0 per soverchia agglomerazione-
di abitanti, i quali invece ohe emigra­
re ali*estero potrebbero- ip'-th'l Jiaso 
portarsi 'in quelle jiirti e in quei ferr 
ritori del s,egno; dqye col lav.prD,.trpvei 
rebhero ilipane.,-, .' , ;. . ,, 

Ocotirrevebbe'pertanto- che i 'signori' 
sindaci''nii riferissero'co» l^"_maggipi:tf 
esattezzà'^'jjtìssi.^ile: , ' , , , . . , ,i , 

1.1 So net. territorio idei loro oomunci 
si verifichi l'emigrozionè dì' 'lavorat'òri'' 
della terra ed in quali 'proporzioni. ' 

2. Se, invece .xiavi iu detto,tieiri-itorio, 
richiesta di lavoranti e 8e,,quwt& ri­
chiesta sia permahentti, di ' oòntadini, 

o'ioèi ohe dovessero stahilirvisi, o tem-
poranoB, 

In ordine a quéste notizie si racco-
mandtj che i signori sindaci usinO ' la 
maggior cura noi rispondere conside­
rando , qutn.to , .importerebbe l'evitare 
inutili,e d^uiioai. spostamenti dì, per­
sone 6d I eoee»i)ive oonporrenze ' in ' al­
cune < ipcalità -che potrebbero essére 
dannose ai lavoratori indigenù - Kacco" 
mando inoltrò che . nel rispimdermì 
mi si diano notizie sul giornaliero sa­
làrio' ohe i lavoratori eatrunei al paese 
coati guadagnerebbero, e sqlle , condi­
zioni della vita ohe vi troverebbero , . 

PABLAMENTOJAZioNALB 
Cmmi'ttl DEPUTATI 

Presidenza BiAi4CU(fiii 
Seduta del 9. ' 

Le Interrogazioni. 
Il presidente dà lettura della do-

mande-d' interrogazione e interpellanze 
relative ai -disoraini di ieri nella capi­
tale, presuntate dai deputati Odescalchi, 
E,''ì'ort'ari|' Lucca,'.Torrigiàni, Baccelli, 
Lórehziiii,- Sciacoi^.Balpatra. e .Bonghi. 

^pitesóitqlìi sì ineravigiiii che, i disor­
dini-dì Ieri non alieno ,i|tat.i nù preve-, 
venuti,'né repressi, cliiede.aeil dover-,, 
no possa almeno assiourare che non si 
ripeteranno. 

In Ro'ma dice ' 1',interrogante psiate; 
una orisi gravissima. 

• foci ' Esiste in tutta Italia „. , 
O.ile80.alohi a Eoiha.h.a ^s.-ìnnto.fprme 

epeóiali, giacché qui si, b creata .una 
speculazione edilizia arlificiale e. diao-, 
nestii. 

Occorro quindi ai faccia fcjjtite colla 
gius.tiziit^in materia di. f*Hiinen.tii,.e,vSÌ 
rimandino alle lerci,'CÌÌSO, gli opeJ^ai ec­
cèdenti' il' bisogno e , ripreiidapsi, i la­
vori' già autorizzati ,da leggi! 

Lucoa si limita a'ebiedei;e. conto al 
Governo dei provvedimenti, adottigli ieri 
giàóchè l'c'pinione piihblic^ è concorde, 
nel ritenere che il (i^overno,abbia ilato 
prova di una coIpeyble,,iiiipr^vi,^enza 
ed oggi Uoma ha.mootratpdi noiì aver 
fiducia nella tutela,del Grovernp, 

Augurasi òhe , sieno solleoiiampnt» 
presentali i progetti oon .'i,quali;il.Q-Or 
vernò' intende attenuare quella,crisi,, 

Conclude -facendo le seguenti fói:mali 
domande; Il .Governo, aveva da t e l e 
opportune diapgaiaioni.'per impedire,ohe, 
tali'ininacsìc potessero avere attuazio-. 
nOj aasipurpndosi j'ordine pubhlioo non 
pqtessp' v^enire (jUi-ha,to'i" E se, tali di-, 
spóaìzloni o noi) furono date, o furono 
male eseguite, in qual modo II,mini­
stero dell' interno crede di potersi, giu-
atifìcare di fronte al ParlaiJiento'e al 

? ,„ • '. 

ra^giaiii dis^ che i, fatti di ieri 
possono dirsi se'nisa' preoedenti, perchè 
non ai comprende 'come nbbiaho potuto 
accadere.fatti,, da tutti-e.^da parecchio 
tempio, preveduti ; doinand.i, qqali p,Wy-
veiiirtehtì a'Inteijda ptìntlerej",' , ' * ' . . 

Oe''peiij;l8, riòii'rdii' .i',fàUi',,',di Jéri e 
domanda 'a",Chi sè':ne debba attribuire 
la'réBp'Qni^'tìJilità'. ' 

Diéplóra ohe'le autorità non,av.es30-
ro' j^fese' le heCeasarie misure per pre­
venire diaor'dihl.'' 

Chiede àt Ministero,, ohe ha dovere 
di garéntire'l'a' vita dèi dittadini,,,se e 
quali pi-òvyedìmfeati' abhia preso coiitro 
le autorità ' che da esso, ^inendòflo. . ' • 

Baooelli (Guido) deplora ehe;ierì''lj;oma 
sia etata teatro di scoqe'àelva^gle'phe, 
rivelano un sintomo . di, un i male óh,e 
afligge tutta r r ta l ia . ' ' ' . ' • . ' 

Coaviane dare alle alassi la-yoratrici. 
Ili modo dì lavorato 

Si devono dunque affrettare tutti i 
lavóri stabiliti da leggìi rbthpendd, inur 

' tili pastoie burocràtiche. 
' , Praga i'noltife il Governo a fare npa 
, ióchiesta sui danni, natiti , dai - paoiiiòi 
'comtrieroleinti,''i^uali per' ragioni' t]! 
equità hanno diritto di avérp un com-, 
penso. • • '-• ' ' , " 

' • Invif^ da ultilao a mantenére, anche 
colla forzai ,il supremo, inter|essp delj 
l'ordjne pubblióol 

, Crjspl '(viva àttepziono). Semta ripe­
tere fatti a- tut t i i iot ì , rispo'uderiV brè­
vemente' alle domande rivoltegli. 

-Dice Lacca che il governo avev.! 
preso tutte le disposizioni perchè I or­
dine pubblico non fosso turbato, fra lo 
quali la consegna' delle truppe, ohe 
erano state avvertila di mettersi agli 
ordihi dell'autorità! politica e l'ordine 
all'ispettore Bertinalli di soioglìera 
l'adunanza in piazza ,'jCavour, qualora 
fossero stati pronuiifljati discorsi suv-
veraivi Ci pi-i era 'stato dato precìso 
ordine a queir ispettóre, di non per­
mettere che gli onerai passassero il 
ponte a Ripotta.- Mtt queata''disposi­
zioni non furono .osservate, da quoll' i--
spettoro, ohe' a-^ava l'incarico e la re­
sponsabilità elei servizio ai prati di 
Castello. Però gli agenti sab.iltei-nt fe­
cero il loro dover», oon coraggio ed 
abnegazione. In seguito a ciò 1' ispet< 
toro fu aospeao e sottoposto a un con­
siglio di diaoiplina, , 

fj'on. presidente del oonóiglio venen­
do poi a parlare delle'cause dètU pre­
sente orisi edilizia,,dica-che quantunque 
il Governo,non aljbia obbligo di prov­
vedere lavori. àgli ' operai disoccupati, 
pur tuttavia 'esso 'non ,manoò di solle­
citare i luvòri''fiferént{Ni al poIÌGlinico 
e al palaiszo d). giustizia, lavori che 
potranno .dar,,panei-a qualche migliaio 
di operai, ,1 

Non ritiene òhe il parl^tj^anto,,possa 
pronunciarsi «nllà qùi-stiione' 'sollevata 
e ches'atliene'arrlsa'ròitnbntò del danni. 
Che fuià por l'avvenire, gli si .è do­
mandato,,per .tutelare l'ordine? ed egli 
risponde ohe ha dato,, ordini preoiaii 
perchè la questura faccia rimpatriaro 
gli operai d{soo,cup8>i non romani, i 
noltre ha disposto ohe fino a quando 
l'ordine pubblico non sia completamente 
assicurato .non; sit'aJet^ettano ' neippuro 
le riunitfni ,5futblii!!'tM "pooìflbh'». (1!̂  

Ed infine ha data disposizioni pre­
ciso a tutte le autorità poliliohe,jd_el 
regno, perchè non siano ,-pii'i.-pcrmesai 
indeting 'polìtici , i quali ' da qualche 
tempo vanno convocandosi, ora ni una 
ora in un'ultra regione d'Italia, allo 
scopo unico di provocare disordini. 

Costa Andrea . (interrompo violente­
mente). Non poteta impedire lo SEiltnto. 

Protesta contro - l'allusione del'pre­
sidente del Consiglio, ohe ni diaordiVii 
di ieri abbiano contribuito gli amici 
della pace. i 

Protesta poi contro la,,sospensione 
delle guarentigie atatutnrie. annunciata 
oggi da Criapi. 

Odesoalohì prende atto della dichia­
razione dì Crispi. ii-:; . ' ' • ' ' - "'-

Lucca deplora che tutta la respon­
sabilità der gravi fatti di ieH 'sili stata 
àdpssata ad un semplice, iapettòre-'di 

t pubblica sicurezza, .e non à.soddisfatto 
della risp,oi;ta., del Presidente -del Con­
siglio, , - : ; • , 

Torrlgitini non crede ,9iii' necessario 
di giungere mll'eocesao dì-proibìré'qua-
lunque-riniiìaqe politica. - : ' 

De Rsnzis mancherebbe' a l k - l e a l t à 
sa ai diohìai-assa soddisiaUo., i.'̂ f̂ ra> 
mente, inipe'èò'oohè crèrio'òhè larèapon-
sabiliià dei -fa,!)).! •acoaduti, sia-.' tanto 
alta e tanto grave da non essere pos­
sibile di s'carioai'ln'tuttia'so|)^a \\'n fun­
zionario, siibalterno. ' 1. ,, , ii-
- Baooelli 'Guitlii avrebbe desiderato' 
una piirola rassicurante relativa al­
l'Indennizzo dei diinni. -
' Bonghi crede sia giunta in Italia 

l'ora di parlare 'chiaro e con grande 
franchezza. - , , - . . • > ; - . ' ' „ . ' 

Il presidèute'de'l Consiglio Va detto 
che !• oiigini sui tristi-fatti ' di ieri 
Sono vari«i •- -. .. , ' ' 

E vero. La colpa dei fatti stessi è 
tut ta dei loro- eaeoutorì .materiali, in 
parte, ma bisogna ritrovarla anche 
dentro.la-Camera, tlove vi sono dapu; 
tati che opnoordano nel sentimenti dei 
dimostranti. 
i Cesia chiede di, parlare, 
! Bengbi ritiene che l'acceleramento 

dei lavori puljblicì sia ui)-,:ri;npdip mo­
mentaneo. E' d'accòrdo con Ci:ispi che 
fra ),,fautori'.dei , disordini interni vi 
siano anohe i cosidetti sostepltarì della 
p]ac9 interna. '"- ' '•"'-'"-"'- "'• 
\ Non sa approvjre però una ,raia\j5fi 

cosi estrema comè'quftlla d'ella;S^àJiéh-
sione dì tutti- ì inseting 'politici..' 
! Ciò ohi) occorre verani'enia,' 'è di so­

stenere i' funzionari pubblici e' in­
durre nei loro animi la 'convinzione 
che hanno perduto cl;j quando reppì-
mono i disordini sdiranno sostenuti 
dall'autorità superiore, 

- Qui in- Roma tu t t i . i partiti, ohe 
hanno iutereaaa di distruggere l'ordine 
di cose esistente, al danno U" in»nq:, 
a ciò il Governo devo por mente. 

Conulude presentando la seguente 
mozione : 

•" Iia Camera, deplorando i fatti av­
venuti ed ,i,ifyitan^o il Gqverno, sotto, 
la sua più stretta responsabilità, ^ 
prevenire e a reprìmere , con energìa 
ogni ten'iativo dì rìpròdnrlì passa al­
l'ordine del giorno, ,, ' • ' ' 

Costà -Andrea- avrebbe desiderato ohe 
Bonghi avesse detto qualche cosa di 
preciso. , . , 

Ma! poiché ha fatto nllusione a lui, 
dirà 'brevemeìnte qniile sìa stata la 
posizione sua di fronte agli (iperai. '.' 

Ricorda la dimostrazione del,marzo 
scorsq ed;accenna alle ragioni per le 
quali un suo consiglio è spesso bene, 
accolto diigii operai. , ' ' 

Or bene : lo- scorso anno non fu-
ronvi'disordini, comi quelli - di ieri, 
e ciò perchè le oondizionì odierne sono 
aasai. peggiori, di i-quello die .fossero-
l'anno scorso. ' , 

Kspohe le cause di- questo peggiora­
mento e censura il óoverno eli li'ort 
aver pieso pfovvedimenti a favore de­
gli operai. 

Bisogna non-conoscere gli. operai per 
'credere,phe essi, privi spesso d^l nei 
,cessano alla vita per loro. » per .le 
loto famiglie, debbano rassegnarsi sem­
pre a sòfiìrlre ed accettare sempre i 
'coiisigli di pace. Se. avesse consigliato 
'la.calma egli stesso,sarebbe, stato ao-
.prufatto. , 
• Ricorda le risposte fatte da Fortis ' 
:e dal Sind'aiin di Roma' alla- Conimìs-
sione degli operni ohe non 'potevano 
assoiutattiante soddisfare: la grande 
massa ,operaIa .che trovasi p^r In diso­
nesta speculazione dejle Banche, in upo 
stato grandemente miserevole. 
I Conferma di hoU aver avuto la beu-
phè minima parte noi disordini! dì'ieri, 
perchè ripete, ohe la.shui'.parola a i-
)9uoi consigli non screbbero stati in' 
ìalou!\ modo appettati..Egli, abltimto, p 
'dirà'sempre' ià'-verità, anche" ih que­
st'occasione' l'avrebbe' detta non cu-
t'unte delle conseguenze. ' -
; Fortis dice che le sue risposte alla 
Commissione degli operai non furono 
vaghe e indeterminate, ma precisa per . 
quanto era possibile. Egli disse che il ! 
gcverno avrebbe sfiorettato l'esecuzione 
dei, 1H,VOI'Ì , pubblici già, stabiliti por,!' 
legge. A Bonghi dice che no^si-ino de,-'-;l 
gli uoniini del governo' può consìde-,| 
fere come nemica la Classe degli ope­
rai,-Egli pensa ora come prima: '( 
] Crispi ripete ohe 11 Governo farà 
rimpatriare gli operai.disoccupati, non 
ì-omanì, ma non può ingerirsi i\eìle 
condizioni' economiche dei costruttori, 
né àffrettai'é ' direttamente la liquida­
zioni delle- loro operazioni; . " • . • 
! '.Egli ha però ipregatoi'ii' diretto'rB" 
generale della Bnnoa Nazionale dicco-. 
pe,rar.e per,quanto sta ,it\, lui.alla s^I; 
lecita liquidazione di alonne operazioni 
éhe 'avrebbe" dalo modo di' riprendere 
mpiti iayeri >i. . 

'. Noij crede ,o)ie,,)g. .eri»! ,presente! sia , 
più 'gi'ave'di ijuélia d'ellp scorso'aivpo. 
senza' l'iSterverito 'di-'q^àlche'bgìia'tbré' 
dou-aarebbesi avuti-a déploriire i 'fatti 
di ieri,.- ' ' '• '' ' '•'- ' 
• Conferma di .voler mantentenere ri.-
gorosamente l'ordine, e non _ pertuetterà 
Ip riii'nionì pùbbliche se prima mm aia, 
pienamente ristabilito l'ordine.' Ciò fa­
cendo sa a quale responsabilità va in­
contro ima non la teme, 
- Dice ohe molti, arresti .furono ope­

rati e su di essi l'autorità giudiziaria 
procede, 

Conclude invocando il giudizio espli­
cito della- Camera. 
; Bonghi vorrebbe che la sua mozione 

ai yolaeae ambito. 
j Crispi non." avrebbe d'flop'.'* '""l '•": 

(fettai'o'là "mozione perchè essa rj. 
sponde pienamente alle-''sue'esplioite 
mcliiaraiiionl, ' -' ' . ' '' 
' Bacoarlni, por molte ragioni d'ordine' 

plolìtioo •» ,,segoiainentari,. ai -oppoa».a, 
, à é , la mozione , aia subì to., disouiisa e, 
liolàta.' 
' Si discuterà giovedì. 
' Levasi la seduta alle 0,10. 

. 1 disordini di Roma 

Paltuglii i-^"Chit/SUra di negozi - Falsi 
allarmi. "''- '" 

•Veiierdi sera tutti i . teatri rimii'aero 
ohiiiai. 
' Anche i 'gri)ioìpa)i' caffè furono su-

spès'. , ' . 
Intanto tutla la ,notte ,lo pattuglie 

girarono per'liv pitta':,'vedevfinsi nelle 
ipiazze principali le truppe appiedate. 

Dapprima pareva tornata la' tran­
quillità'e-i||negOiii si^-riaprii-^^no.i^oi ai 
spareeTa' voce deU'imininéliz'a'tli nuovi 
disordini. 

I delegfiti-e la tvàppn 'péfcbrrevano 
,le vie principali. -. - f j ' ' ' > 

Questa comparsa di soldati anziché 
tranquillare accresce il panico. 

.Nasce un fuggi 'faggi; ' i negozi - si' 
ritjhindonò, ^i cpllooaiiD'plòoli^'tti pressò 
1 palazzi, gli istituti bancari e ì mi­
nisteri. 

Divorai falsi sUat-m'ì bastano a pro­
vocare le comparse : insomma succede 
un allarme straordinario ed esagerato 
con grave dannò del qommefoio è della 
città dovè ogni •afl'aref''è sospeso. ' 

La città in islato d'assedio. 

, ,ljn. primo, assembrampiito dlaperso. 

I lómà9, bre4.10p,oin. 

Si temo il rinnovarsi delle-dimostra­
zioni e .dei .dis'jrdini di.,jeri. .. 

II Ciimj;idoglio,,é, aeoupii.tQ, .juilitar-
mente dai-bòraIgliérì.-"• •-" "'•' 

Le pattuglie continuano tutto il gior­
no a pei;lp8tirflre,,jjeij.l(i-:oi,t,tà... ,._: 

Versi), le. ió .di.'stapjaije ,-n». gruppo 
di disodòupat'i dT circa!. 800 'persone si 
È adunato in piazza' !Cranté. Uno squa­
drono di-oavulloritt. a le guarilia coman­
date duLdelogato,'i^'illa li hanno cari-
oat;i:j ne 6 nata quindi .una lOoliiitazìone 
e si aono.futti parecchi arresti—r. una 
trentina.- , , , 

J*inp,ad .oriv nessun disordina .6.se­
gnalato,!-.regna 1̂ 1 tranquillità. . . 

.11 Afessagjfetv pubblica una ediaiono 
strtiordinaria ,in cui, raccomanda la 
calma.,, , ; . ; , ' , - . 

.I^iittavia.i, negozi gouo,, oìtiusi, tut­
tora- ; • . . , . 

Vi,è gfande.rsi^ftenza ne,i, pressi di 
Honteoitorin : e i biglietti per assistere 
alla seduta sono, riqoroatissirai. 

I.ministiji,hanno tenuto oonaiglio e 
sì,dice ohe'iihbiauo trattato-della que­
stione- operaia, 

.'f ut.ti gli uffizi,pubblici rimasero cir­
condati, dalla truppe,.durante 1' intiera 
giornata. ' , 'i , , 

1. tribunali non tennero udienza. 
Anche le - borse .- furono guardate a 

vista dai soldati,; però gli "ffari furono 
quasi nulli. , , , 

Soltanto sul verdi parvo ritornare la 
tranquillità,, e riaprlronsi,alcuni negozi 
.siiltanto, pjentre la mnggiovansia conti­
nuava a rirnanare ohiuau. 

P,pr tutta la giornata vi furono oon-
tìniii .falsi allarmi, che provocii.vauo so­
vente nn fuggi fuggi generale... '.; 

Arrestati e rimpatriati. 

Gli arresti in complesso ascéndono 
fra. jeri l'altro e. ieri a 'iòQ _ , . . . 

Le carceri nuove soiio,..rig;urg.itaqtl: 
i' detenuti furono 'tra,sport«t(.'', alié):'cir-
ceri succursali. 

Intanto la questura ha fatto rimpa­
triare oltre un raigliajo-di- operai non 
romani. 

l i f t K lo i ' i i a tn ' f i i l i i e r i . 

Perlustrazioni di truppe — 'Arresti ' 
,11 Goveptio .tnantàirà ' B sue, pro­

messe. , ' ' 

Ie<;i ,,tt?eora . fu disposto, che.i.vai-ie 
pattuglie di fanteria perlustrassero lo. 
e(tlà, ed .altra' 'di ' cavalleria ' furono 
mandate fuori'd^Ue' pòr'tie, •dov'è''tene-
vansi aggtfcm'éra'zionì- di "operai";" liia 
' nbns i ebbe,-.a,.'deplorare -alcun inoi-
d'ente, - ,,, , : , , . , ' . 

' t^li avresti però continuarono ed ora , 
ammontano a!' circa 380. 

, Le ' • carceri rigurgitano ' di ' deto-
-ivuti. .. :• • . ' . 
• . Le Commissione permanente - dagli 
operai,dÌBocpapati ai,recò nuovamente 
dall'on. Fortis e si dichiarò non re-

http://Ilj.ll
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spons^Mle dei diaordini avvennli ve­
nerdì, s"gginngendo ohe attendeva tut­
tora i provvedimenti proraoBai J.il (io-
verno. 

Portis ripetè ohe si -, slavano atn-
tViando alaorcmente e àòllaoìtando i 
mtazi per dar lavoro agli opeiaì e 
attenuare la crisi attttftle. « 

Operai ibiihilsti e arrssie di tooialltti, 
lermattina ni) cfentinalo circa di ope­

rai tentarono di rianirai a S. Pietro in 
Molitorio, ma al presentarsi dei ber­
saglieri si sbandavimo, 

— Ieri presso i prati di San Coet-
niato si arrestarono .'dioiotto iudivìdni, 
noti socialisti, tutti uniti giravano per 
quelle vie cercando dì riunire gli operai 
e distribuendo cartellini. 

Qual ohe i nogozianll danneggiali 
cfiièdeng d'indenniti. . 

Ieri mattina si adunarono i nego-
Eianti ohe ebbero a a jfErirc danni nelle 
dimostrazioni di venerdì, e nominarono 
nna commissiono incaricata di chiedere 
al Governo una indonniti. 

1 nógoeianti chiedono un compenso 
complessivo di 250 mila lire, 

c o s e D'AFRICA 

Una nuova tpedlziono in Africa 
s l'imbarae di Atchinefl. 

Secondo la Tribuna, il governo a-
vrobbe Jeciiso di ritentare la spedìziona 
militare verso l'altipiano Abissino il cui-
scopo sarebbe forse anche di imposses-
sarai dell'Asniara, .•ipediziono che o slata 
altre volte iniziata o sospesa lo scorso 
mese. . • 

L» Tribuna (lice che la notizia le 
proviene ila fonte autorovola, raa. si 
augura elio in fatto la spatlizione non. 
si avveri, in vista della situarono pre­
sente. , • , „ . 

Corazzìni telegrafa che AtohinolT coi 
suoi cosacolii, sarebbe sul punto di im­
barcarsi per igiiola destinazione, ounsa 
l'atteggiamento ostilo assunto dalla po­
polazione indigena. 

A L I ; iE!»'riì:aK4> 

Lo soruiinin di «ìrognd'arie 
Il revitions della isoitiiitzion'e 

in Francia. 
Parigi 9 - Camera — Peylval pre­

senta il progetto pel bilancio' lìi90. 
Thoinsnn presenta e logge la "rela­

zione die coiielttde a favore del rl.9tabi-
limento dello scrutinio di oicoiidario. 

Ton̂ Tovillon presenta o legge la rela­
ziono che conclude a ravore;dellà revi­
siono della costituzione. Dica che il 
malcontento del paese non- proviene 
dalla repubblica, ma dalla costituzione. 
Ksamina il progetto del governo prò- j 
vocando mormorii a destra e la prò-
posta Boulangor sollevando approva- ' 
zioni a destra. 

Floquot domanda la precedenza del 
progetto pel ristabilimento 'dello scru­
tinio di circondario e poscia k discussione 
della revisione della costitusione.'Il'go­
verno porri sui due progetti la que­
stione di fiducia (applausi a sinistra.) Il 
governo, continua Floquet, è deciso a 
non disertare o la CaniGra deva restare 
al posto .Ino all'espiro del potare e pre­
siedere all'csposione universale. ' 
(applausi ripetuti a sinistra). ' j 

in conformità alla domanda • del go-_ • 
verno la Camera delibera con 308 voti 
contro K4'il di fissare a lunedi la disous- [ 
sione del progetto pel ristabilimento' • 
dello scrutinio di circondario ed ap- i 
prova quindi con DO'! voti contro 9 la' 
proposta di Floquet d'inscrivere all'or^ ; 
dina del giorno di giovedì la discus­
sione dui progeito per- la revisione 
della costituzion'3. 

ATSCHÌNOPF E COMPAGNI 

per iniziativa del signor Slissoiev, do­
veva tornire ì fondi per far fronte nll» 
9peae della spedizione, la qnale si or-
ganiz!;ava parte in Bnssia e parte in 
Qarnsalemme, Da qui partiva il ve­
scovo abiasino, noto per la prigionia 
sofferta a Masnana a bordo della "Ga-
ribaldi, insieme a tre correligionari e 
a due religiosi ortodossi di stanza nel 
«addetto monasteco del Monte Athos, 

. ì quali furono gii ufficiali superiori 
del genio nell'esercito russo. Trovarono 
in Giaffa altri due confratelli, ohe 
erano nelle loro identiche condizioni, e 
con essi partirono per Porto Said dove 
SI unirono al grosso della apediî ìone 
che veniva d.i Odessa. 

Poco mancò per altro Ohe un inoi-
dente accaduto in questa nltiina citti 
non mandasse a vnòto ogni cosa. 

Un certo Samuaseief, sergente co­
sacco, aveva intentato un processo 
contro l'Atschinoff. Egli disse che que­
sti lo arruolava nella sua spedizione 
promettendogli, vistosi guadagni ohe,in 
Abìssinift si sarebbero potuti avere 
mercè la rapina. 

Boggiungova inoltre l'accusatore ohe 
l'Atsobinoff stesso aveva lasciato ì suoi 
compagni in un paese deserto ove 
.erano ani punto di morite di fame, 

l giornali rossi però mantennero ìl-
silenzio su di questo processo per tema 
di compromettere la missione del Peissi, 

i • Non ostante il processo, non ùniànl'e 
4\6 pratiche fatte da un suo commiji-

toiie, per vedere se fòsse possibile Cer» 
arrestare l'Atschinoii dallo nostre 
trnppea.Hassana, questi partiva da 
Odessa sul piroscafo della flotta vo-
lontarìa." Bossia „ con un segnilo di 
clrc,a ceiiiccinqnanta persone, di tutte 

I lecondìiiioni sociali, non esclusa qua!-
- che signore che partiva per diverti' 

mento. 
I ir 1.0 gennaio la spedizione era 
I tutta jiunita in l'orto Said dove cer­

cava modo d'imbarcarsi per Obok. Un 
I vapora olandese, triohiesto in proposito 

vi al rifiuti; accettò invece, J'"Anfi-
tride„ del l'jloyd austriaco .che la prese 

- a bordo per per lO.QOO lire. Il 5 gen­
naio r "Anfltride, entrava nel canale 

• di iSuez. 
I! giorno 18 la spedizióne, dopo 

aver toccato Obok, sbarcava a Ta-
ginra sotto gli occhi dello stazionario 
francese. 

coiioaoenza che si ha delle comunica-
ziont fra raltipiano abissino e l'Auesa, 
e le pessime condizioni climatologiohe 
e topografiche delle bassure dei Ban-
kali. 

Non h perciò, ammisaibile ohe 'Mo-
hamarl ben Anfari voglia toglier di 
mezzo queste difficolti od almeno di­
minuirle col permettere il passo ad 
una truppa alleata del suo nemico, la 
quale prendendo conoscenza della strada 
pii oonveniente, potrebbe un giorno 
guidare per essa l'esercito del tregua. 

Sulla poasibiliti poi di passare a 
viva furza rispondano lo ossa aiìoor 
biancheggianti sulle sponda del lago 
Gamari, la dove cadde Munziage coi 
suoi trtdento, 
' Minori difficoltà di via, ma'maggior 

lunghezza di peroursn ed altrettanto, 
te non più grande probabiliti di 
strage, incontrerebbe la spedizione 
rnssa se volesse aforzare la traversata 
di tutto lo Soioa per raggiungere il 
Negua nei piani del G-ndrù ove ora' 
si trova; o' per raggiungere nri 
tale intento occorrerebbero ben altri 
mezzi e truppe assai più numerose di 
quelle di cui può ora disporre l'At-
aohinoif. 

Io vaglio-augurare alia spedizione 
russa ohe si confermi un mio sospetto: 
che cioè l'Atschinoff non' sappia nem­
meno lui ciò che ai vojflia, ed abbia 
appro&ttatn della, popolarità che ha 
circondato il aiiio, nome per architettare 
(con molta abiliti, bisogna convenirne) 
un impresa, che non gli costerebbe 
che una jiàî tè del denaro raccolto, 
mentre l'altro parte sarebbe .posta in 
serbo .per il giorno in <SM\ cause di 
forza maggióre costringessero la spe­
dizione a rimpatriare. 

A- Saiinibeni 

GROHAOA GITTàDINÀ 
C/«iirriiip<indciiiKe« Causa l'ab­

bondanza, della materia, dobbiamo ri­
mandare a domani la pubblicazione di 
Saceechie corrlspondeniie pervenutici 
alla Provincia e fuori. 

C r o f » ni'iH«)M liullniiH» 
Sodo oomìtato di Sezione di Udine. 

fSezione femminile) 

Il Presidente del Sotto-Comitato e le 
Viee-Presidenti della Sezione Femme-
uile hanno inviato a tntte le Signore 
socie la seguente circolare : 

Oentile Signora, 

La presidenza di questo Sotto-Comi­
tato ei pregia far noto, alla S..V. 
quanto segno, . 

Al riforniménto dell'Ospitale A.1pinu 
. formatosi in Udine occorrano i capi 

di, binneheria. qui appreeso indicati; 
con accanto il loro prezzo d'acquisto. -

N. 200 Lenzuola 
. ]per truppa L. 

N. 20 Lenzuola 
per ufficiali , 

N. lÓO foderelte 
par truppa „ 

N. lOf foderette 
P'-r ufficiali t 

N. 1*20 Camicie 
per .truppa , 

.h. 18 Camicie 
• per ufficiali , 
N. 100 asciuga-

I mani per truppa , 
{ N. io asciuga-
[ mani per nflìa. , 
^ N. 80 paia oal--
- zlne 

3,-18-+-200= 

6,58-j- ao= 

0,a9-fl00i= 

ii,R04-I0= 

1,17-fisroi 

2,49-f !a= 

.•i'je.o') 

au,6o 

= 69,00 

> 8,00 

=140,40 

• •a9,88 

[Ccntinuuìone e Sue). 

Intanto entrava in iscena un nuovo 
personaggio, il monaco Palasi.' Costui 
è originario dei cosacchi ' d'Orenburg 
ed aveva retto per venti anni il mo­
nastero russo dei Monte Athos. 'Vera 
od inventata che aia la richiesta fatta 
da! Negus al Santo Sinodo di Russia 
perchè gli venisse inviato un superiora 
per dirigere un convento russo ohe " era 
per esaere impiantato sa di un vasto 
terreno concesso a! ftimoao cosacco 
Atschinoff „ egli fu scelto per tale ira-
presa. Si sa di lui ohe armeggiò co! 
cosacchi d'Orenburg, • oha sarebbe 
stato in grado di battersi oome un 
buon addata. 

Una sottoscrizione pubblica proraoaaa 

Vediamo ora quali possano i. saere-le 
intenzioni dei iliissi, e passiamo in 
rassegna te ' difficolti ed i pericoli 
che essi possono incontrare qualora in­
tendessero dì. mainiare verso l'Abie-
sinia. 

Ammettiamo pure che il Negus ab­
bia chiesto per mezze dell'AtachlnòIT 
l'anjiaggio della Russia, e che questi, 
consenziente o no il suo governo, in­
tenda . di portarsi in soccorso del 
Negus, 

Per raggiungere un tate scopo non 
8Ì possono considerare che due piani : 

1, 0 un tentativo di passaggio di 
viva fòrza o emipbevclmente permesso 
dal Sultano dell Anasa attraverso al 
suo .territorio, al|o' .scopo di raggiun­
gere il Negus, aoivolando lungo il con­
fine settentrionale dello Solca ; 

2. Ovvéro marciare per tiobhad-He-
ter-Sci'ca ai per Harar-Soioa come al­
leato del Nagtia, colla intenzione di at­
taccare a viso aperto Menelilt, che il 
Negus a ana volle attascberebbe ve­
nendo del Ooggiam. 

Le difficolti che ai oppongono all'ef­
fettuazione del primo piano sono e-
uormi. 

Anzitutto è da considerare l'inimi-: 
oizla giurata ebe regna fra il Negus ed il 
Sultano d'Aussa, 

Questi si aspetta di anno in anno' la 
guerra da parte di Re Qiovanni, ohe 
hh ancora da vendicare la morte di 
un Buo «tratto parente ucciso al-
l'Auisa. 

Il Negus non al diesìmnla gli ostar 
còli gravissimi che incontrerebbe nel 
mandare ad effetto il ino diviaamento, 
fra i quali primeggiano e la nessuna 

DALLA PROVINGIà 
Vfrfuvltf e l a v o r i . .La Jirezio- , 

ne della Rete Adriatica ha presentato 
all'ispettorato jjovernativo per la , su­
periora approvazione i seguenti pre­
getti : 

Lire 18,700 per l'impianto di un bi­
nario tronco per deposilo carri e per-
ricovero di locomotive nella stazione 
di Casarsa, nella linea di Mestre- Cor-
mons I, 

Lire 1865 per l'applicazione di fa-
naletti a disco e ninu. 8 deviatoi nelle 
stazioni di Oordovado e di San Vito, 
nt-Ila linea Portogruaro-Casarsa. 

Po r i l c i i o i i c , 9 febbraio. 

Il Pretelle a Pordanon*.; 
(X) Ieri ebbiino qui l'onora di una 

visita del Prefetto oomm. Eito, il' quale' 
accompagnato dal nostra Commissario 
distrettuiile si compiacque interessarsi 
essai della nostra citti Fecegli ini 
pieseiane la visita agii stabilimenti in­
dustriali e specialmente quello dei si­
gnori Amman e Wepfer.. 

l ' o n t f b l i n , lo febbraio. 

Giovane che si itnpioca. 

Jeri in Leopndlhirjhen certo Joan 
Georn d'annidi appieoayaei, il perchè, 
ignorasi ma credesi fosse l'.infelicejaf-
fettti di alienazione mentale, 

X . • 

0,63~}-100=>= G3,00 

Ì,03-f 20= 20,6t> 

0,50+ 80= 40,00 

.'l'etnia. L .U78,48 

Questa Presidenza è fiduciósa che 
ia carili delle Borine basteri a prov­
vedere entro 11 più breve termine po3-
siblle il materiale sopraindicato e,'pe'r-
metteri in tal' ihoda' di conservare una 
somma 'coapicua '{ler altri evèntiieli bi­
sogni. 

Ad ottenere poi la necessaria uni­
formiti del materiale, ben difficile a 
conscgnirsi nltrimenti, la Presidenza 
udito il parere della Rfippr'eeentanxa 
Femminile; ha determinato di compe­
rare coi fondi sociali la telii occorrènte, 
che poi verri ceduta a prezzò di co t̂o' 
e nella qnantiti desiderata a chi 'ne 
fari domanda. ' 

Qualora cire'nstanze speciali'iinpedis; 
sere a qualche ofi'erente di. ooncorreré 
DelVa'cqtiisto delle téle sari gratnita' e 
giovevole anche la sèniplicé cfFerta 
della bonfezion". • 

La Presidenza' prega (e gentili si­
gnore, che cencorreraiino al riforni­
mento del materiale, a voler dichiarare 
nelle loro richiesto di tela quanti e 
quali capi di' bianchei?ia' intendono 
ooiifozionara —: « ciò pei- evitare il 
possibile inconveniente, che di fronte 
all'eccedenza di un artis<>lo si abbia a 
lamentare la acarsezaa di qualche al­
tro capo. 

In mio alla tela la Presidenza for-
niri pure i modelli mandati dal Comi­
tato Centrale. 

Le doinande dovranno essere rivolte 
al Presidente del Sóttó-Comitlato o ad 
una nelle- Signore vice-Presidenti aot-
tosoritte. 

Gtnvitntitint Turc-UclU, 
Jeri poche ore dopo venuto alla luce 

in Adorgnano, Giovannino Turohelti ri­
volò al cielo. 

Povera Norina, povero Luigi, come 
aopportare tanta sventura I 

Unico conforto In speranza, che 1 
vostri due angioletti ottengano dal 
buon Dio di mandarvi un altro Gio­
vannino, che prenda quaggiù stabile 
dimora. 

Triresimo, '10 'febbraio ISSO.-

avV.'CfWO Fornet'Ct, 

UiBidC-rA.-slttiuc.rilo. I conjngi 
Luigi ed Eleonora T^urohelti vivamente 
caniiuo3.>ii ringraziano, tutti colere che 
vollero bnprare ii traapqrto della ealma 
de] Inro aipato angioletto Cìiuvanni, 

Itdorgnnno 10 felibriiio IÌÌ89-

,11 Presidente , 
A. di Prumpero 

Le Vice-Presidenti 
„ Costetnxa di Colloredo Mels, ' 

, , ; , .Anna di Pramfiera, • 

'ISnlncA' Vi>itpér»%ly» (/«li'-* 
li(>«ie. (Oomnqioato), l&vi,' î ai .locali 
della propria residenza', ebbe . luogo 
l'aasemblea annuale della Banca QOO-
perat.va, coll'intorvento di 76, aàiqnj-
sil, il di cui concorso è lodevole segî o 
di interessamenlu peiristituto, 

Apri la seduta i'esiniìo presidente 
aig. Elio Morpurgo'col presentare la 
reiuzione del Consiglio sulle riaultànze 
dell'esercizio 18ti8 riassumendo il Bi­
lancili della gestione, accennando ,al 
movimento di cassa, all'incremento .del 
poriatoglio che raggiunse nell'annata 
la cifri di L. 4,626,060,31 divisi tra 
Ò301 effetti dell'importò medio di lire 
690.5a'I 6 quindi con' prevalenza e(|' 
stante dei piccoli affari. , 

Soggiunge ohe fu waiilénutocoatante 
il taseo dello sconto e còrriapcBto, pura, 
ooatantemente .il tasse d'intere-se alle 
somm'e dépositatei ' , - , 

Aooenuò ,éi Conti Correnti' ed ai Òa-
posili a Riaparpiip pha afflnirono, i» 
copia considerevole, presentando i primi 
al 31 dioemljre p, p. la bella somma 
di ], 799,304.43,1 secondi 1, 279.992.53. 
; Il conto 'Utili da ripartirei, «onUnuò 

il pregideqte, è di L- 19,622.60 delle 
quali, a norma delio Statuto,, va .de­
stinato al fondo Riserva il 20'0)0 e 

cioè L. 39i4.,")0 ; Il 10 per cento adi-
epusizione do! Ctinelgilo d'smiu. cioè 
L. 1962,25 e delle cìvanzanti lire 
13735.76, d'accordo eoi Sindaci pro­
pose il riparto agli azionisti di lire 
10,214.68 che corrisponde al 5 per 
cento sul valore originario delle azioni, 
qnindi !. 1.25 per oiaeohednna; devol­
vete inoltre 1. 217,05 per reintegrare .* 
il fondo infortuni che ritorna per ciò 
di 1. 3uOU ed essegnare ad inOrtimeuto 
della Riserva le altre 1. 3303,22, il 
quafe ascende cosi a l !i2898.71. 

In segnito ai quali stanziamenti,,sa 
approviti dall'asaemblea, il valore delle 
azioni, dui 1 gennaio 1889 sari di 
1. 27,80. . . , 

Bel fóndo a diepaslzlono Uel Con-
aiglio furono arogate L. yOO a favore 
del fondo vedove ' ed orfaiii della So-
oieti generale operaia,- L. lOO'J per 10. 
premi ad altrettanti libretti di piccolo 
risf&rmio, e L, 480 per gratificazione 

' interna agl'impiegati. 
Lodando l'oparato del Coailtato di 

aoonlo,' dèi sindaci, del direttore, con­
cluse che la Basca acrretta dalla larga 
niuipittia del pubblica aaliri la via 
della prosperità. 

La esauriente quanto ben elaborata 
relazione dei preeideiiie venne accoltii 
con favorevohssima impreaaione. 

Il sindaco Hodolo Pio Italico, a 
nome dei oolleghi, legge poscia il rap­
porto dei eind»ct, esordendo col dichia­
rare che avendo l'Istituto raggiunta, 
còsi uni larga efera d'azione per cui 
la .Banca può dirai tranquillamente ne- ' 
aisa snile incontestabili basi della so-
liditi e rinutazione, non è uopo ai o-
stenda noll'addimqstrare la fecondità 
dell'Istituto, néirniiistrarne. il congegno 
della 'espansione di esao; ma basteri 

- ri levi, i ove emergano, quei fatti' nuòvi' 
che meril;ino accenno speciale, limitando ; 
nel reato il Rapporto ai eoli rifari-
menti di controlleria che lo Statuto dui 
sindaci esige. 

Affiirina'quindi ohe nessun infórtuniu 
colse la Banca, per cni ii foiiào inhv-
tunì. rimese presaocohè intattto, e-nes­
suna questione turbò il regoìarefun- • 
zionainento dell' Istituto. 

' Il portafoglio,ebbe nn ri'gguardpvolo 
I sviluppo ; aumentate le antecipazioni 
I sopra pegni, nuinèntatì i depositi in -
I conto oorreute ed a risparmio, ad au­

mentali gli. affari colle Banche e Bitte-
' corrispóndenti. 
! Rileva gli utili a 1 equo riparto come 

esposto dalla relazione del signor Pre­
sidente. 

! Constata oha il buon procedimenti». 
i dell'ialiiuzione se. deveei ella intelli- . 
' gente opera del. Consiglio,, .ncnlatezzn 
• del' Comitato di acòiilu, iiitraprendenz i 
' de! Diruttoi'e, vanno rioordute con gr:i-

tltudiiie le speciali prémnre'che il aig.' 
, Presidente dedicò e dedica peli'latitalo • 

appoggiandolo nel.più largo.aenso della 
- parola. 
' Assicura gli azionisti, che dall'ispe-
- zióne fétla" dai Sindaci hi registri^ lilla 
,\ cassa, al portafoglie, ai Depoalti, alle 
' merci, l'amministrazione tutta è per­

fettamente regolare, ed a nomo dei 
: Sindaci'propone il seguente órdine del 

giorno; 
j "" L'A.ssemblea udjta la relazione del 
] Consiglio 'ed'il rapporto dei Sindaci 

approvi il Bilinéio dell'esercizio 1888 
e la ripartizióne, degli utili nella mi­
sura proposta dal .Consiglio d'Ammi­
nistrazione col dividendo del ò 0̂ 0 e 
cioè ' L. 1125" per azione liberata ^ 
tutto 'il''1887; e quota 'proporzionale 
alle iizióni non liberate, esprimendo 
contemporaneamenta un vivo rlngra>-' 
ziamontp al; Sociale Consiglio; „. : .i 

Il Bilàncio,presentato dal Consiglio, 
e l'ordine de! giorno dei Sindaci, vèiji-
gonu"app'rovati ed una'ìlntil;i. ' 

•Vengono- poaoin''rieletti' ad unani-' 
m i t i ; - : - • . • ' ' • . . . . . , 

•A-, Consiglierri'— "Morpnrgo Elio, 
Gam.bierasi. ..GHovanni, Mongilli marò. 
cav„ Fabris,..Sp,eB5iqtti Giov Batt. 

A Sindaci effettivi - ^ellavitis Ugo, 
Modélo Pio Itàlico, Pagani Camillo. 

A Sindaci supplenti -^'Angeli An­
gelo Giuseppe, Mareocvioh Giovanni. 

La ..Banca cooperativa udinese, da 
dumani'puga alia oua Sede sulle pro­
prie Azioni L. 1.25 radaun'a dividendu 
1888. 

I l «Qiit.riitfi;lo, «19 Ctnliirl' 
htet-r^i-r'. Cóme abbiamo annunciatii. 
ieri'i mezzogiorno ebbe luogo In com­
memorazione di B'. S, Gà' elsbei'ger, 
ricorrendo il primo centenario- della 
sua nasuita,; nella aala- sapariore.: del­
l' istituto tecnico, couvenlem^mente ad-

, dobbàta' per la circostanza ed ove spic­
cava un bnata in gesso dell'iniziatore 
della .stenografia ed.un grande ritratta 
con eerona. d'alloro. . • , . 

liitervennero alla commemorazione 
nna. sessantina circa di persone, fra 
cui notammo il r. Prefetto oomm. Rito, 

;il eons. > delegato cav. Gamba, l'ono­
revole Sindaco conte de Pappi, l'ono-
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revol» aouiitni'e Grabvlele L u i g i Pecllo, 
il r. l ' r ovvsd i t o r e agl i s t u d i , i! P rca i -
dento del T r ibuna le , a lcuni Professor i 
del Ginnas io Liceo e doli ' l a t i i n t o tec­
nico, gli allievi de l la sonola s t enogra ­
fica, fcc. 

I l P r e s i d e s ignor Misani presentò 
ai convenut i l 'egregio s ignor F r a n c e s c o 
Ha loss i , docente di s t enogra l l a ; ìesae 
aleni}! dispaco) telegrafici dì d iverse 
Asso'qÌBziuni stenografiche del K e g a o 
ohe facevano p lauso a l la solenne oom-
memorazione . 

Dopo di ohe il s ignor Miiloasi lesse 
uii t 'orbilo diacorao facendo la b iogra­
fia del" Gabe l sbe rge r , d imos t r ando ì 
suoi s tud i per 16 anni onde a r r i v a r e 
allo scopo. DÌHse ohe putrcia E n r i c o 
Noe applicò ii sistema:, del la s teno­
graf ia a l l a l ingua i la l iana. Spiegò per 
sorami capi sul la t avo la nera lo t r e 
pa r t i di cài va composto il s i s tema. 

• A p p l a u s i e s t r e t t e di mano accol­
sero il bel discorso del s ig , Malossi , e 
cosi ebbe Ano la cer imonia . 

V n U a o ! » - D>> saba to aiìbiamo casi 
nuovi t r e : N a r d i n i i loaa d ' ann i 2 0 in 
V i a Oriizaono 09, valnoloide, aetiueatro 
fiduciario! Bianchi T e r e s a d 'anni 8 in 
via Ci-iiis 4 5 , vainolo, seques t ro ; B u i -
fon Olivo d 'anni 8, vainolo, in via 
Oiais n . 7, t r a s p o r t a t o al L a z z a r e t t o . 

Usciti uno, fiompletamento g u a r i t a , 
dal L a z z a r e t t o . . ." ' . '̂  ; • 

Iiiieu'(bv4^'iii<'i>tì>'- I e r i laen'tre la 
B a n d a musicale mi l i t a r e s u o n a v a il 
aolito concerto della doinenióa,' si apiiz-
z a v a l a néve dal le vie b nueliù ohe 
cadeva g iù dal te t to , del pa lazzo mu­
nic ipale . Ma pa re ai . s ignor i dell'u,f-
fioio edile ' fosse propr io quella l 'ora 
o p p o r t u n a per far esegui re simile ope­
raz ione ? E perchè t a n t o ivi, come 
nel le >pvtnoipali vie della o l i t i a lmeno, 
non'si"- spazza la neve con m a g g i o r 
Bòileeituuiiis ? 

. Cndesle errano Io domande ohe ieri 
co r revano su l le bocche d i ' ' t n t t i ì-.,oit^ 
tndin i . ,' ' • . S-

' (n<>cii<lii)<'<>)<>> P r e s e iatifio • sa-
bfilo aera un.,oamino nei locali ex; ,Fi-
lippini- in Via del la Pos ta . Il 'prónto 
in te rven to dei pompier i . .valse a flpe- . 
g n e r e subi to l ' incendinoolo . 

K s n i n ! . Col minis te r ia le decreto 
del a6 'gpnna io , ,p : " I i . furono indet t i gii 
esami por l 'ammiasioi l-^l la seconda ca­
t egor i a del perdonale dalla man i fa t tu re 
e dei magazz in i d i deposito dei sali e 
t abacch i • le cUl prove soritte,.)»^™""'» 
luògo presso t u t e ' l e - m a n i ^ t t u r è . '^^ei 
l a b a o c h i . n e i g iorn i % 10 a U a p r à e , 
li; V. - L i , - . i -S 1; 

L e is tanzedl .««pi ;?P.aèvpnovpnie ' !«S- . 
s e g n a t e non più t a rd i d i} jjiorno^ ^ 8 
febbraio correnSe' à l l ' l n tondenzn di fi; • 
n a n z a od aliai Mani fa t tu ra dei . tabacchi 
p iù vicina al lego di domicilio. •:, 

K N ( I ( I I « O i l l 4 » « I i r » i n » i i > t i < > o T . 
( . ' l e o n i . I soci sono i uv ì t a t i al se­
condo t r a t t e n i m e n t o sociale ohe avrà-
luogo nella Sa la super iore del Tea t ro 
Minerv,a la aofa, di- ,vejiei-dl l§ ' : co r r , 
a l le ore 8. ' . • , ' j 

j a i i i i $ t ; r u z l i l u i i - » t o . L a i ì tn ig l i a 
liVnzutti", v ivamente commossi^ t i ; ! là ; 
t a n t e premurose dimoatr. izioni d ai te t to , 
onde fu oirooridata da parent i ed amici, . 
nei t r i s t i , g id rn i ohe', s egu i t ano la 
mor te ddlìa sua ca ra Madre , rende a 
t u t t i le più sen t i te g r a z i e e chiede 
scusa a coloro, eai , per invo lon tà r ia ' 
mancanza , non ftt pa r t eo ipa t a la do­
lorosa perd i ta . 

• • Udine, H..febbraio. 1889,- . 

• , ; ,0ABN.oy, 'AS-^. ••:•:. 
'TesUrit j S i » J i U m « l « ' . . Come pra-

vedevasi , s tanoLle il . .veglióne- masche-; 
r a to fu animat iss imo e b a s t a dire che 
ii bal lo durò ' s ino- , al le .uitiquè d i ' s t a ­
m a n e . ' ' 

Mascher ine , e g ruppi numerosi di 
maschere , man tennero sempre il brio e 
l ' a l legr ia non d isgiunte da e leganza e 
p r o p r i e t à ; in una paro la un vegl ione 
r iusci t iss imo e ohe fa p resag i re a l t r e 
veg l i e brilUntiflSimo. 

|<li>l<>. C.'c<-rii<iil <; P o i u o i l o r n -
Si bal lò anche in (jaeste sa le , popola-
tissirae, fino ques ta m a t t i n a e con ciò 
è d e t t o t u t t o . 

T T ^ a t r o ? H [ l i > e p v » i . Abbiamo ve-. 
du to un magnifico lavoro dello s tabi l i ­
men to Enr i co Passe ra ; il car te l jone ' 
pel vegl ione di mercoledì ven tu ro . , 

Domani ne t ipar léremo-

ì l l l i a l l o i l v l i a H o f l H i i i a | > -
|tc<iSiK(c!ri <• s v l l n i » S a b a t o 16 oorr, 
q u e s t a s o c i e t à . d a r à - a l t e a t r o Minerva 
il consueto bal lo sociale. 

L a società non laxeierà nul la a de­
s ide ra re , ìu qnan teehé farà ogni passi­
bi le perchè i soci possano passare una 
be l l a ae ra ta . - '-

Ogni socio p a g h e r à L . 3 e potrà 
condu r r e due donne so t to la sua re -

• sponsabi l i t à . 

I l t oa t ro s a r à s farxosament» addob­
b a t o ed ilìUmiiiato a g l ' u n o , a l la p la tea 
vorriV applinatrt la te la , 

Oiiri>oi<*nxlunl m « I e » r a l O | r t i i h e 

S taz iona di Ud ì no — E . l a t i t n t o Tecnico 

gennaio 9 ore i) n or» 3 p "r- 0 p, ^'"^J;,^; 

Bnr.ri.l.nlO' 
a lo lm ' l IS lO 
liv. del tnire 
UiniJ. relat. 
Stalo d. ciclo 
A.'qjacad.m 
3( dirrai'one 
> (lei. kìl m 
Tenir. ccntig. 

738 2 
76 

mis to 

740.0 
07 

mi sin 

NW 
l . 0 . 

- 0 8 3 1 

T „ n . p e M t « r a ( ' " ? ' f ™ 3 0 

Ti'ni|ierHtara minima all'apertn 

7'l'i.7 

misto 

m 
3 

0 1 

739.8 

mlsln 

K 

- C . 7 

- 2 5 

M n c c l l i M ' i » t l l I . . t p u n i U ^ . 

Siibb:tt<, 2 tublii^ujo, 1» tmito rinoiafltft mn-

cellcrla (.-i Gìacqnio l'erìgo, 9Ìtii in Mòrcilto-

vecch'o é stiita Ii3.iuiitii dal ,signor., Giosuè 

Mur^nnlQ sinerciliiulo oltre tnnnxo di I qua-

lità'niKb» vitjllo (li T.' quNlit!), ai prezzi qui 

in cale; descrìtd. ligli promette dì us'ire 

ogni cura posiiliile p'd completo soddLifiirì-

meu'O di coloro che vorrunno onontrlo. 

Marno I. taglio iil Kil. ' (.. I.SO 

Id, » » » l 10 

• • • jT ' .W. ;• '.* , » » 0.90 

i- VittoUd > • > » 1,40 

• li'. ' » > » i . : o / " ' 

. . Id.. ». . • : » 0.00 V 

3 GioSìtè UorganU. 

U n U : l w l i d i » j f i t w t o c i v i l e . 

Bol le t t ino se t t . d a l 3 ' a l il febbraio. 

Nastiite. 

N a t i v iv i masohi 5 femmine 8 
„ m o r t i , 0 . „ 1 
,j . • . e s p o s l i l , ; 2 \„ I 

, . ; , • T o t a l e ' N . , 17 

Moriià'dom{cilìo. ' ' ' 

• T r a n q u i l l a Del ' Tdi'óo ' di Giuseppe 
d 'nhnì 12 c o n t a d i n a — 'Gii iseppe Ronco 
dì Maroelliriò di 'mes,i '4 ',— Marco P ic ­
coli di A u g u s t o d ' a n n i 3 r- A n t o n i o 
Ludolo di mesi 8 — L u i g i a P i z z n t t l 
di Giov. Bn t t , d 'anni 21 oasa l iuga — 
FranoesDO F r a n z o l i n i di P i e t r o ' d ' anni ' 
3 — Gisel la y o u c h di Giovanni di 
mesi 'i '.. — ' A n n a - F a b r i s - M o n t ì o c o f u , 
Giacomo d 'anu\ 59 oiv.ilo — Giovann i 
P i p p o " f u ' ' L u i g i d a n n i 3 8 a g e n t e d i , 
negozio' - ^ A n n a Fabbro - 'F lumignan . 
fu An ton io d'aìini (l" casa l inga — E -
mil ia Mi t r i di Anton io d ' i n n i 1 e mesi 
3 ' -., Ahlbi i ia , lVrtoldi ^cl' Giovanni di 
méai'^ i l i':— Teresa!"Oi ta -Soia l in i fu; 
Paolo .',(1' a n n i 7 8 ' casa l inga — Lu ig i 
Gantoni . fu P i e t r o d ' ann i . i !0 orologiaio 

.— Carol iha l i e r t am di .Fu lgenz io di 
mesi, S — Cate r ina P o m a i'u Antonio 
d 'anni 47 casa l inga — M a r g h e r i t a Lo -
ren tz di Adolfo dì mesi % - M a r i a 
pe l l eg r in i di Giuseppe d ' .anni 'i — 
Giulio' 'HI1QO.CO di li 'ranosaop d 'anni 1 
e mesi 3 . • ' 

; Morii mll'Ospiiàìg; aivile, 

Francesco Cappel lani . : fu F lo r io d i -
anni 52 agr ico l to re -. ' Francesco Ron-
z'aiielfi.fu Vàler t t ino d 'anni 43 fornaio. 

" - '- •. • --•' T q t a l e N . 2 1 

dei qual i 2 non'a 'pp, a l comane dì Udiiie.'i 

.' : . . Matrimant. Ì, \ 

IUngenio Monticco t ipografo oqn I rena 
Comi s a r t a — S a n t e Monaco ialegua-! 
me cóli Ho'sa. F r a c a s s o casa l inga — 
Rodolfói B e t t o l i ba t t i fe r rq ,oon A u g u s t a 
Elopip());a.Gerya,ai, ,ostés.^a' — Michel^ 
Candelaresi s a r to con Cate r ina Hio 
savta .^r- . -Yi t tor io Cagli negoziante c o n ' 
A n g e l a Mar i a F e r r a r i ag ia t a . " ' "i 

Pubblicazioni ài matrimoni. \ 

A n g e l o ^ e b a s t ì a n n t t i t ipografo co;i .j 
Amal ia Bonaniii casal inga — (jriovanni,, 
Go t t a rdo ca r radore con Mar ia Rizz i , 
con tad ina - Giov . B a t t . .Fontebasso 
impiega to fo r s s i a l s con Emi l i a Velo 
civile — Frahóéaoo F e r u g l i o agen t e 
p r iva to ' ' con"An ' ro ra Fe rug l i o rnodist'a ' 
— L u i g i Cuberli cuoco con A n n a "Mi- • 
deua casa l inga — Michele Ind r i ag r i - ' 
ooHore con Ea»i!ia -Foi con tad ina — ' 
Giov. B a t t , Foh tan in i orologiaio con 
Carol ina B e r t casal inga — Giul io R o - ! 
meo Crrem.cse maes t ro normale con M a r -

f becita Bello pasal inga — Feder ico ; 
_ 'ériusiitti servo pon AriBPllina An«iil '• 
óon tad iua - • Massimil iano f o r n i i n K C ; ' 
e a n i c o . c o n .H^rrainia S^anese oasa l inga ' 
—; l iel io CaBarsit' agente di ootnraeroio ; 
ison A n n i t a Eil l i s a r t a — Giuseppe D e ' 
Xitiola ufficiale, nei R R . Carabinieri I 
con Ida pò. Valent ln is posside.nte. | 

iiliir tn fiicriii ii'o i i ibit i dello pii.iliglic di 
mori: lisi dottor Milli'lini ili Rom'- propa-
r t i 11 nwi 7.U(:cti ru tt soo/,i iifircaiici. e r«* 
stCPH wirprt'ito Idi seiiiìfo cito lu sua voce 
h'i rì'tiquj<)tAto in pi^cln; ore 1» forz.i e la 
riciil.i'jiij pérdntii, « che I) o sii, non iivpndo 
aili'pi rnlo questo rimedi,<, quanto narebbe 
duini i , 0 se poi olirebbe giiiirilo p^rfcttn-
m^nt'', Si veDdi'iiii in Itoiiui, presso l'invi'»-
t<iru-e fiiiibririitore nel propMn stibiljun iit« 
chitnlco-fnrmceéutico, via delle Quitlra l'ou-
ISIWÌ8, e tìn»so tutto le p-lnripiili Farmacie 
d'll:il"i 11 L 1 In sc.'loln. Ì'LT ordii,nzioni 
inferiori id'o lo scuo'o riineltcre coni. 80 
por spese di porlo, 

Depoiiio unico in l'd ine frtsuo In furnjji-
cin di G, Commesmili, - Veiiciin, farrnm^in 
/'ot'ier, ali 1 Croce di Multa, fiirmacia Ilea{è 
Zampironi — Belluno,'farmiiciii fibrcelliui 
— 'Iriest», faroiocia Pr<ni/im', faruiiicis ^ii. 

S . I « > . T i n [ f » D E L L A R < > l t . ^ . f t 

La difterite all'islitato Pasteur 

Cota'è, noto è i r i s t ì t i i t o P a s t e u r , so t to 
la direzione de l l ' eminen te sc ienzia to 
francese, non si s t u d i a Bojtanto l ' i d r o ­
fobia ed il suo metodo di cura , m a in 
genera le t u t t i r l e m s ì a l t i e infe t t ive , la 
cui origino r is iede ìu mioroorganismi 
speciali, 0 nelle loro ptomaii ie (veleni 
che «sai svi luppano) . . i ,. •... 

Recontemsnta il .Sòtt,-Roux,? viiìb-dii' 
r e t to re del l ' i s t ì t a t o , ' ' si e r a d a t ò a 
s tud ia re insieRie fii. do t tor i Yen\a,.i:on 
ogni'! Ia''rgh'fe2ìa> df )oé tudo, . quel la lèr-f' 
r ìbi lé raala'ttì.t^otós-flgnrapBr il 6 l i p o r 
cento nella m o r t a l i t à dei bambini , e il 
cui solo nome spaventa . ' l e . ! m a d r i : -il 
c r o u p , 0 megl io la dif ter i te . I loro 
s tudi h a n n o da to g i à buon frut to, e lo 
s tudio delia diftE|ri..ta ha fatto un uassq 
in II van t i , ohe pnò'ri a p p o r t a r e t àd lca l r 
riformo nel meto'dò: d ì . cura , e fórse 
anche a d d u r r e al ta inoculazione ' pre-'-
vontiva. 

K l e b s e Loeffier avevano g i à d a 
tempo t i ;oyato de i .da | : l esa t t i . i n t o r n o 
al rnafa ; e d ' i l Kleb 's aveva g ià dc-
s d r i t i o ' t i n ' b a d i n o speóiale delia ' tlitìo-'^' 
r i te . I due sc ienzia t i d e l l ' i s t i t u t o P a ­
s t eu r sono r insci t i ad isolare il ba­
cillo, a col t ìvar lu, a d ìnoqnlar\q ^ ' ^ • 
p r o d u r r e sper imenta lmente , ' l,(. (iif,eièité., 
nei conigli , piccioni, polli e nel le eavie 

,(poroelji i i i .( l ' , lndia). . H a n n o g tud ia tp Io, 
ooudiziuh'i nello . 'quali, p iù . faoilàientii, si 
si'il»p{ia, ed hanno . i n f i ne Lsòlato^l-ve­
leno 8pècifiòo'''cIle 'è' -esfcrezioiie del taì-
orobo, ' e dal ' q u a l » , d ipendono i feno­
meni d'as&issiu e para l is i .de l l a dif te- , 
' r i te . " ' ' ' _ ' , < - ' . . ' 

G l i s t u d i ì ion. 'sano.oérto ' . ancora con­
d o t t i a t e r m i n e ; r e s t a fra le a l t r o l a 
ques t ione del la viiccinazioiie difterica 
Ma ani^ho i R i s u l t a t i .finora o t t e n u t i 
sono 'à!jb'ait/ i i 'zB"inlerefssariti ' é - u t i l i , ' 
per esser resi noti . .• . - ..'••,' 

L e esper ienze hanno ^'dìmosti'atò ciba . 
il baci l lo del la d i f te r i t e non si" svi- ' 
Iv.ppa che sulle mucose già maiale. 
.E pare ohe presso l 'uomo accada cosi 
ne l la g r a n m a g g i o r a n z i dei oasi. 

Difa t l i la d i f ter i te è,5frequen'tiÌ3|iiBit ,'' 
dopo i oasi di scarlatlm(t e -di'' ' 'òasi- Ri­
de t t a rosolia. Non b isogna dunque t r a -
sdurare l 'angina di ques ta due m a i a t - i 
tic, ed ,us i iye di ^•ipei^ta l a v a t u r e ,oon 
acqua fenic'àt» pi'esso i bambini che 
ne soi ioìaffet i j . . ' • ,• ' i ' i . ; , 

Il Loeffier h a osservato il baci l lo 
della dif teri te anche ne l la ' far inge di 
fl'l sTjggetltf'-.sanó, Po tevano • dunciue; 
q;nesl i ' 'getrar fl'iitfallora uioffinsivi; alla-' 
minima alteràj^i.one-delle.'.'mu.OQ^s svi­
luppars i , svolgere il loro veleno fa ta le , 
.ed imbevifmaiil 'organiamo- .- ' i , ' ; i,'-.-';.'.': 

Ora il R o u x a t t ende a s tud i u l t e ­
riori , , e vuole i n t a n t o , s o t t o p o r r e . , i ri-. 
suUati g ià o t t e n u t i ' e qn,rjgq?j)sq,.co!iji 
t rq l lo . Boientiflco, D a esap, di 'penderà 
là 'sanzione delle nuovo .scoperte, è la 
loro prat ica appl icazione, , ' , ' 

L'fs ' t i tutii P a è t e u r m o s t r a ' i n f a n t ò di' 
e sser sede di s tudi seri -ed ut i l i . 

E i i< rg i s l a i i l i l e i l i s c i o l . a l t o ; 

a v v e n u t e il 9 f e b b r a ì o l S 8 9 ' 
Venezia 1 6 4 67 19 14 

B u r i 31 . 8 8 6 3 l o 16 • 
F i r enze 2 8 74 17 65 23 

. Milano 7i 6 1 m l a 1 3 ' 
AVpoli 71 Qi 0 0 58 
Pa le rmo 76 81 9 0 § « . 

iS4 
7 

l i o f l a 74 4 0 19 H3 84 
Tor ino 4S 79 4 5 89 3 

. , 4t:t>iniiervi>.iM.f»>o <l«li<t v o e * — Sa 
'un oratoi'e, no atto.-e drafnniBlico, un «rtista 
di cjinlò,, 0 ^liiunque altro,' debba far uno 
pei 'suoi "orgìinr "vocali, vu"! conservare In 
priip'i'i voce, e vnol rontituìrlii alia sua nnr-
maliti, se per avv ntura venisse qua<i iston-
taneaiuente abbassata, o I in q-ja|iinqiie modo 

PRESSO. LA CARTOLERIA 

MAI{Ì:()BVIUHIS(:<ÌI 
Udina ~ Via Mercalovaoohio — Udine 

ÌDópo8Ìt« esclusivo 
t prowj dì fsbbric» 

« I e l l e C u r U - «Il i*«|ifi,'lla v t l ' n i i r c 

della Cartiera Reali di Venezia i^ 

94.80 
94.38 

',ill.lil6 
a tre 

9a.riCi 
«4.48 

VENEZIA 9 

Rend.Italisaa i% god. tgéfin, IB3!) 
» , fiVggod.irniil. 1830 

Azioni Banca Kasfonolo 
n Banca 'Veneta nomm 
H ' Bftniia di Croi, 'Ven. nomin 
„ Società Ven. Costr, nomi» 
n Cotoolfitito VoDez, nomin 

Obbllg. Proitiio di Vone>la a premi 
a vU» 

Cambi 
Olanda . , , . 
Germania, . , 
Francia. , . . 
Belgio . . . . 
Londra'.', . , 
Èlvlmera . , , 
Vlanna-Trios. 
Baneon. anetr. 
Ponzi ilaSO fr, 

' S o a n t i . 
Baaea Nazionale 6 V|. 
Baneo lU Napoli 6 >/• '— Interoial ga anttol. 

pacione Kandita 6 °/, e titoli garantiti dolio Stato 
sotto .forma di Conto Cnrr, tasso 6 'j, p. »/,, 

B a r s « i 

scon. da a (la 

4 — m.m m.m 
133.03 

6 — 
5 — 
4 — 
4J/.. 

25.16 
lOO.lO 
aoM.''4 
aio,— 

as.'ic 
loo.a.i 
31)93/4 
31(1,'"-

36.'17 

~ —•— — • — —,—r 

moti ' 
. a 

3S.26 

V I E O A .0 
Mubiliaro lill 
Lombardo lOSi 
Ausirjaca 961 
Banolie Kaz. 
Kapol, d'oro 
Còm.' tu Parigi 47 

, SII Lonilra 120 
Bcn.Austrlaca Hi 
Zecchini impor. b 

'' P A R Ì O I Ì 

Head. Fr. 8'«/, Ì37 
Rend. a»/, por. S3 
Bend. 4Y> '103 
Band, italiana '99 
Cam. snLosd. ih 
ConaoLinijIese 09 
Qbb.tort.ltal. ,107 
Cambfoitat. ' 
Bendita turca 16 
Ban'.diFanyi OOO 
Ferr, tuniaìno 6 >'i 
.Prett. egiz., 4,̂ 5 
Pro. 8{)%u. est, 7.T 
Banca econto 5.17 

, 'óllQm. 689 
Cred. fond. 1805 
Azioni Suez'22 < 

:0 . -

67.— 
82.— 
SO.— 
7.-.,— 
67.— 

6 0 . -
Ob.— 
96.-^ 
7'!.— 
S5,i/, 
1,'3— 
1 0 . - ; 
i / iè 
8 0 . - , 

lu';:?-! 
1/4-' 

I GtBNOVA» M bê  
ilend, italiana ' 08 
Az,Ban,Naz.20'i8 
„ Mobiliar» 883 
„ Ver. Mar. 778 
, „ Medlt. BIS 

ROMA 9 
Rend. italiana 08 
Az. Dan. Oen, 649 

MIUANO »•. 
Rondai), 0S,0.ii;~ 
As, &eW" 1^-,— ' 
Cam.Lon. 36,15,, 
„ Fr«',10O,8(« 
i Bérl.ia'i.SU;-. 
FIRENZE 

Read, italiana 9tl 
Cambi Ldn<lra„ 23 

Il FranoiVlOO 
A2. Fctr Mor, 7ao 

„'Mobiliare 8G6 
L0.NP11A 8 

IngleseJ ••' 99 
JtaKaiiO, / : m 

B&ilRtlì^Ó d 
Mobiliare 169 
Austriacbe . 107 
Lombarde ' ' — 
Jtend, italiana, 30 

G2,-i 

B7,— 
60.— 

60.i-

II,— 
» ! > . -
iSa, 

B6.--
•3.— 

ja.-' 

ss. 
:, DISPACCI PARTrlCOLARI.: 

,̂  , ,yiENNA.9.,_ 
Rendita austriaca (carta) 88,30 

•• ,'. .' 'ti, :}Ì: •• (arg.V.- tS.BB., •. ' ; 
.>•. '• ' .-ild.! ,-iiI,- . (oroj;.-,lll.io--.- ;'.•. ; 

Londra 12.04 Nap. 964.60 
. • M I L . 4 N 9 . 0 , , „ : _ , . - , . : 

Rendita ital, 06.06 sera ÒŜGO 
, ITapoleoni d'oro SO.' ' '''.''' '" " 

PABICtit) ' • 
' Cblnaura della een '.Ital. 96,06 

Marchi 124.'— l'uno —,— 

.Proprietà; della t ipograf ia M, 'BAUDUSOO 
B U J A T T I ALESSIVNDRO, gerente respons. 

A'rmèllini,de' .Colle Maria.e Coipp.. 

_̂  ,/.,, Àyyif o'̂ ^ 
••;ln., 'yi,à' '(i('iaonttvièl jió. 7'4'>si v>'ndei: 

V I N O dello C A L A B R I J E al minuto e ' 

T¥.onpito''iiper''S('.-iiigro9artt'*(." deposi to , 

auburb io S. L a z z a r o n. 111-8 a prezzo 

fiiiap i d a|,inas3Ìn]o buon nièrciato,.-'yin'6! 

ohe" 3Ì' 'gaf'nntiaoe èenu ino ico i ì t io 'qual- ' 

sìaei anal is i , 7 

Pei BacblcDltori 
Avviso interessantissirno 

Società internazionale sericola 

Sono npcrto In sótluserltioni. por In cara 
pagoa Sirica 1889 al Seme biicH n iossofo 
ghith cellulare, tipo CIBÌIIIICD, QnrHiitlio a 
«ero d'ìiift-KÌitiKi fìd tni'mntiQ.dit Hacideizn ed 
otroGn, premiato alle «egurati eapisiziobl : 
. Capeiitros 1887, Parigi 1878 i()88, Cra-
iov'i 1887, Pcrpìjjmno 1878 7 8 ' • S ì , Grai 
1881, Or nova 1878, Arczio l ' f t j , Torino, 
1884 8 5 - 8 6 ri-gionalo dì Sicnii 1887. . 

Il seme della Snckti^ iiiternazion'ale seri-
c'ala ossiìri'do dii più anni l'oltiruto iii' Pro­
vincia, il giudizio r bulino già Uaio I col-
lìvatort stessi. C<iurezìo:irttn n<iHo montuose 
rfjioiiì Casenliiiesi ne! Viir e nei l'iteiiei 
oricnlnli, ovuinjue in in dio min hii mai dato 
meno (li cbilg. BO per oncia ili grammi é o . 
Como il «olito .si vendo a L. H piToocìai 
pagainontii lilla consegna, oppuM a L. .15 
piipriimeiito al raccolto. 

Lo ,*/'cedfl anclia si 'prodotto dol ]8 .per 
conto. Lo doroundo di scttriacriiione pel 1889 
dovranno essere iudiritzate ni sottoscritto 
Antonio Gr.iudis in S Quirino. uiii'",o nip-
preseiitaute per le uroviucie Vonolo od ni suoi 
agenti istituiti nei'contri pili iio.urtanti, 

S. Q'iiriiio dì Pordenono, Hgi).slu lg,SS 

, Antonio Grandis. 
• :Aiji;jili riippresentanli in l'rovitieiu di U-

Pi'j fnandainanti dì La'isiHm, Codr.iìpo, 
•Palraiiiiov» sig. Berftiti <l'njoto rff feifci-ico 
di Lutisa'ha. } ,'. '•, 

Pel ùiaudamontu ili Scoile .<ig. Chiaradia 
Giuseppe dì Domuiiico. 
.5 l'i'l inaiiiinmciiio dì Miinin«>", sig. Slcfa-
nullo Osmklo ('etto Sairan "di .Mnniago lib. 

PI-I Comuni di Facdis e Attimi.s aigniT 
P.cco/f' Adria'u innu^tro plein, dì Atd'mij. 
jJI'Pel imandlimpiito di Civid^le »ig. Strca-
^fUià Fra^csro di Cividaie. 
,i; ?.el uiiiuilMineiro di Tarcento sig Cr.'cco 
Outnenit-Q di Mmia. 

Pel Cmiinn- dì Buttrto sig. T. doiie Valen­
tino di Antonio di Buttrìo. 
i . f e i In.anduàioi.ti di Odino e S. Daniele 
>iir. Kmceiiao .Ceoc/imi dì.Bantianicco. . . 
' ' 1 mandiinidlì di' S. Vito ' « . 'l>pilirabergo 
dovraimo direitsui nte, rivjtgersi dal sollo-
scritio in San Quirino. 

.'- Antonio Grandis. 

AVVISO Al BEVITORI . 

.VÌNO PUGLIBSE RIBASSATO 
OSTERIA ALLA CALOTTA 

Udine, Via Rjalto n. IS 

JChiedete Gratis Saggi èà .i^bbìiÀàlèvì 
ai-'p'u splendidi B più econ'ouitcr >;ioi-naIi 

dì tqodfv, 

{• 

the si" stainps n M1L\N0 o l.i ed'^ìonfl 
' ' ' ' fr/tncese iutìtolntn ; 

..yò^jOCO,'oopiè. .per ogni Numero 

in Ì4 ' l ingue ; • , , - . 

' 'U, UOIi.PLI, Editore in MILANO 

edizione oomuue L . 8 
di Ivsso h . t n nl l 'anno 

I!'Dei,Ù l'CIIOtiCAZIO-Ve Mli.VSItE 
" • KlècAMlìNTE ILMlSrUATA 

L'ITALIA'GIOVANE 
l iS t tu re Infamìgl la , d i re t t a dal prof, E . 

D e Marchi e dal la s ignora A . V e r t u a 
t i en t i l e . . , 

Un faeoicolo a l 'mese di G-l pag ine In 8 
' l i . ' • f t ' a i r a i i u Q P e r i g iovane t t i e 

le g i o v a n e t t i dogli S ' a i 16 anni . 

G l i abbonament i ii i)ioeyoiio, p.-efiao 
rArsiii inistniis ' ionedel iù-iìtli m Udint» 
"yia-^Bllit Prefe t tura , 6, dova ai di-
atrih'nlaoono gVatis numeri .di 'saggio; 

Orario ferroviario 
(vedi q u a r t a pagina) 

li so t toscr i t to avendo a c q u i s t a t o u n a 
for te q u a n t i t à d 'eccellente 

Wiuti «li SknB'Ican > 
B^non a-yeuio il t r a n s i t o por l ' E s t e r o , 
è ' in tenz iona to di r ivender lo col r ibasso 

idli-otiliteairai 10 al l i t ro e cioè : 
quello nero ohe sì vendeva a cen t . 60 
o r a s i flraeroierA a oenteslini A O a l l i t ro , 

' i l biflnoo eccellente che si véndeva a 
..cent. 7 0 o r a si smoroierii a o. O O al l i t ro , 
; rAieàtJco impareggiab i le che si vendeva 
a cen t . 80 ora si s inerciorà a cent. HO 
.11 l i t ro , ed il Moscato fluissimo apnaa-
s i to a L . t . 5 ( » . ' 

' ^ •Sara ' r i t i soe ' {iure • la n a t u r a l e bontà 
del v i n o ' d a ' l t t i ' p b s t o in 'Vendi ta e spera 
che non gli m a n c h o r i la buona ncco-

.glieniia ^dsi consumji^ori. 
^? . .';;', ;•' ; •/••'• L'Esercente. 

D'affittare 
v a r i e 'st&riiie' li p iano t e r r a per uso di 

. sc r i t to io ed anche di magazzino, s i t ua to 
i 'n i ;^ '» ; del la P r e f e t t u r a , pìazzotta- 'Va-
'lentìnifi, ' ' . . < - - ' ^ 

• Pjslle. t r a t t a t i ve r ivolgersi all'ufficio 
del nos t ro g io rna le , 

. H H a O K I Q S ' O T T I C A 

, Vl,\ MliRCAfOVECCiUO. 

U D I N E 

f'omplido asijcrtimento di occhiali, Eilrinirì-
oasi, nsuelti ottici ed inaroiiti all 'ottica 
d'ogni specìp. Deposito di termometri re t t i -
Beoti e nd uso medico delle più recenti co­
sini jìonì ; macchine • elettriche, pile di più 
siatemi; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto .l'flccorrqnte per sonerie elettriche, assu­
mendo mic% ,la collooiiiìona in opera, 

• ••• PaiìZXlìiiODIClSSlìiU 

Nei Biedeaimi articoli si assumo qualunque 
riapratura, 

.IPPiRTJlIIKiWOD'AmTAIlE 
in via della P r e f e t t u r a — P i a z z a t a V a ­
lent lnis N , 4 . 

Per trattativa rivolgersi all'A'mtnini-

«Iraziona M «F r iu l i» . 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II VriuV ù ricevono eselusivamente presso l'Agenzia Principale di PubbHeità 
31 E.-Oblfeèht Parigli e K^ma, e per l'ìnterao presso l'Amministrazione del nostro igiomale. "Oblfeèht Pan'gi 

I MlRAGOLt DELLà SCIENZA l-,„,t'.n:ip"g"S^^^^^^ 
uà Bflò*(i r i tro»»lb de l Dolt . W . t l i omna J lnrck mire'- il ijonlo m'gl n » 
(f intliviilui culvi l i snno riiicqnintiilo t capel l i . Siliop(i".t« dal «un liivrmorr 
« U e s n r ì i e i i i riiiorniili mf i l ic i , V Eutriv.ik ~ U l o i' nomo rfel liin.vo r i im-
v R i o — (' S'aift provo la o rtcoìnSciudi' qiirlc iiiiicd mftlìcitìiifiito clif (i. ni-
mente In s o i f l i i B ' p o s s a ol lr i i f c o l t r o la c n l v i i i c ; Iniitn f h e npg! iii'illi (rn 
1 ricttori jiiA la Vfgn' timi XII-K» nin' ili ord r n r - ' I ' / j V r i ' n i ; * et me fnnnii o 
iiilnlliliilo non nnln nrl le eùìiwe nmiilc e tcrclip, iiwi btn'ltipcn iii-lli' orft'po-
Irikie, h-rotrikiii; impelliriiiìì. ;sari/ìi coj , »DV8ÌoiM,,»pc»so irvj j ib ' l i cM 
fHoio ciiptlluKi,-IIHIIO nu i l i hanno omisi s impri l ' - fr igi i io i r l e In n i e c i o d. 
fnjvi j io 0 conlrb ciii Bno n<l og/ji 1' urlo méd'cfi' i l liirbiariivii luipolcut-
(il oorobatlori». 

I
Anrlio fra noi i'^«cri'niVe Im sol levato granilo rumorf , ntanlo le m i n » 

ro.'e guarig ioni ili rnlv'z-e, anche invalcrutf , olloi uto in I r t v o l e in fo I'. 
nmmirabile la rh iarc i ja con cu i il Dot i Cl i irc l i"- viiienla scr i l lore qnanlo 

I Di l l i . \'>. I . cnif .Jt iiiv III. .11 | . | . i i i , f ( ju i io antl iKii lore ilei fer.omfni. B . w l ( ) g i o i : r e l « l i v i ' a l tisleina pilosu • c i \ " l'"".. ^^ ' ' U a n k |iiu|in l i • i r a 
riv, In il | irnc-s«n ili.||ii r^ipirrnnijiTarìiine cdpigHare K nel riprodurre un brano diil ili lui sSritto, cfodiam» f irc i.n IT.KMIO IH nostri lettori calvi o cHéy 
fllimno p'T iliv,.nl:irli). . . iid liìiinilii loro C I H 1 Eucrinile trovasi pres sa . l 'Anunin i s t rut ione del uo . t i i i Gioriiiilo « che si sped i sce ovunque diiS o domanda 

acrompi ignat i da v a g l i a di L (5.50 • ' •• 
lv'(.(! qnnnt» scr ivo il H i t Clarck ; < Allri r igor inogl ia i ìons c a p ì g l i a ' o concorrono l'olUmlo, bulbo e capello 11 bulbo è i in lnto afTutlo d»l rollicelo 

< lino quindi s trappare il primo senza danncgitiaro il s ecóndo t il Mit>>o 'dis<6\h!tito rade ma il rottjcotò rtst» iulnt 'o e idonefo 'i riprodurre un ii 
< ,bulbo: su ques to pr inc ip io soiehtifiro è' basata la rintsciti i del. Ciipella.'''Mi!diìinte' V/ i t icr in i tó i oapi-lli r inascono in liri'Vo, dalla circonferenza al cei 
« fini conio Inongino, poi rfivertjiono (Itti o r o l w l i : lo spuntate o Sorile succei loi is i , seguons i finché il capo torna a r'gnor«''riii ; la pnrte deifiidaia 
< gMdntamijnte dim niili'cè, la p i o i s a ai reitr inge e scoropi fé ' f l i ro i l l t» d a l l ' i n v a lento riéou'fmi'.cnc capigl iaro L'fiucriiii 'te moslrn anche in pòchi giorni , 
< ffli'di nlo il microscop io , Li su lu i ione d e T a r d o o p r o b l e m t i l » ' - . . . • . . 

si 
nuovo 

centro , 

ORÀRIO DRLU FIRROVlà 
P i I)!^l^K 

re 1,40 >nt. 
, t>.20 u t . 
, 31.17 a n i 
. 1.10 com 
, 6.46 • . 
, 3.30 . 

ct isto 
i innlbns 
dirótto 

onu l ln i ' 
r-mnibi» 
dfr«tlr 

AMÌVS 
A V|.-.HRX'i 

or* 7.*— *nt 
, g,40' mi 
, 2 .30 p. 
. S.4S p 

10.10 V 
11,10 

Turtcazt 
Oi» • KVKl A 

in 4.40 >nl, 
„ fi,16 ant. 
, 10.40. uni. 
, ÌMf. 
, s.ao , 
, 9.46 , 

DA QtllMK 
ori fi.4ti ant annìb 
, 7,4S <nt. diretto 
, 10,36 \ni, ornnib. 
« 4 . . - !>. ..>f»nlt> 
, 6.66 p. dirotto 

APtl^t!BntlA 

orr 8.50 ,01 
, 0.46 t m 
, 1,113 ,. 
, 7 .38.1. 
, 8 .22 p. 

DA, miIHB 

urf. £.66 «nt, 
, 7.68 <nt. 
, 1 1 . - . . 
, «.40 p, 
» «•— P. 

nist.3 . 
omnlb, 
misto 
oanib. 

A CORMONS 

«re 3.S6 «ni 
, 8.S0 (01 

ia ,97 p, 
. 4,20 i>. 
, 6,46 0 

,••'l^r.^A 

*Tt O.JtO in i . 
. 8.66 , 

. 3,24 11. 

. 4.60.? 
, O.SS I). 

ArtiT) 
A nniHi 

• i rene ore 7,40 mi. 
omnibna . 10,06 Idi. 
omnibus . S.16 P-
diretto , 6.44' (•• niNnlb&s , 9.^6 P' 
nlirt» , 2.26 11 

A'om»*» 
ownlh Àrr. 8,16 «nt. 
diretto , 10.fi6 ^ amoib. , 6.10 P-
titmuìi . , 7.30 P-
.Vriftin, , 8.10 P. 

DA CORMtlKS 

u n 10.30 AM. 
, 10.60 lut 

2.46 p 
. 7.10 » 
13,30 ant. 

onnib. 
. (iicoib. 

misto 
orRnlban 

al i to 

i nniMit 

ora 10.67 \v\ 
12,86 a. 
4.10 p, 
7:60 1. 
1.06 \nt 

di De C A N D I D O 0OME]SFIGO 
UDINE - YIA aRAZ74]S0 - UDINE 

si prepara e si vende . . -

L'AMARp D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dui Fratelli Dorin al Vàttb f'urivxzn — a Milano e Roma presso'A..iMaiiaionl 
t! C\ — aVencxia, pressò,la ValiHiica'CìnV.ost*. '(li''-KmilÌo|Cuti'nUi ~ trovasi .pui'o'.'pre'sso i prin-

DA ntilMK 
ori 9,—«it. 

, «,40 p, 
, 8.28 p. 

mbito 
A uivinAMi 

ore 8.86 utt. 
. 11.42 , 
, ,4.21 p: 
, 8.63 p. 

IO* mviDAi.if 
1 ore 6.02 ant, 

« »,— . 
. 13 .36 p. 

1 . 4.47 P. 

misto 

omni'eus 

A IIDIHB 
ore 7.7 ani 

» 8.3B , 
„ 1.— p. 
, 6.10 p. 

DA UOINK 
ore 7.26 ant, 

, 1,20 p, . 
, 6,36 p,. 

misto 

omnibus 

A POKTOQR 
oro' 9.62 ànt. 

. 3-42 p. 
» 7,18 p. 

1 DAPOlifoaB 
ore 6,— aìt^ 

» 1-12 P. 
, 6,— p. 

mla'o 
A UmNB 

ore 7.28 u t . 
. , 8.34 p. 

, 7.98 p. 

QUATTORDICI ARNI 
«Il |is'oBp«B*o ivuc«csiiao provato dalle centinaia di lettere d'elogio e 

!. d'ittOorbgginmeDto riciivuto dalla mia' distinta clientelii o clic tengo noi miei 
uffici a dispnsizione di chiunque desideri prenderne cogiiiiiouo. 

, Considerata la bu6nt <|ualiià dei mobili in ferrò qui S'tto distinti, In loro 
elegooia, soìiditiì lìniteizii î ol lavóro e di reroicìaiiira, i tnioi'pre22Ì \ioa 
t e m o n o M o u i i D e o a i v o r r c i i c u . 

cipaii;CaflbUiei-i e Liquoristi, 

.A.€Q.l}:A/.pI .^ISELLA 
McnKnc ^n^^òt̂ e, .e viene rac-
0/,sjoê 47e .'(i'ogrii sjpecic. Riesoe'.uti-

' Iperemia cronica del fegato, noiVUertzìa catcrrale, nei Catarri dello, tr.achea,'. della laringej 
della vescica e dei refiì.'B\ usa'con molto vantaggio nei Ctotem' uterini, Lencoree,. Disméioree, eicc. 

Trovasi in vendila presso tutte Io principali Farmacie a cent. 6 0 ; Bottiglia da litro e. mozzo. 
Per commis-sioni rivplgei'si a! deposito per tutta la Provincia:, Ftiriunfia. Ou t;Ai:%HM1J<>,,Udine 

Via G razzano. ' , . ' ,' 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure lin Deposito generale per la' Provincia della l'inomuta 

'. AC©lJA/pi .GELENTIP«<0 
delia Valle ili Pejo 

deirACQUA VITTORIA 
nonché Deposito 

(N. i ) • 

II. Preferi bile 
Lotto raccomandiib'IcpiT la moili-

citìi del prejjo. Kolo fusto I,. 15.50. 
Con elasii'Co' a àO molle L. tC.50,. 
Cpn materasso e guiini:iale di crina'^ 
vegetate I,. 38.50 ilei la, l.i,rgh.'zz(i'' 
ai mi tri 0 0 0 por. metri; i di lunJ ' 
gliénu. ' 

; U. Economico 
L e t t a <ll p p l v i l « j | ; l o 

,U. MANGOM, 
.So ne sinirciafjno-, in .jj-iVf 

ijnrcpiihie uiìglinia : .tnrltiipitt, die' 
i'ft,mla'casa ne'ha il p'^'vilé^ìo ppi 
lVìi|iiaiVB_robbriciiiiònc. it il vnn 
'léilo matriino'niale di niindre 'ap. sa' 
pcrdfS 1! costrutto -tufin in' un 
pe«o solo, rfirriiroiill'oerlilft ne figurano ilu".-.^ S.do fusto L. .(5. ~ Con' 
fla<tico-^li..75.. —Con olsslicn, maloras^o o due giinncioli 1,. 05. Bolla, !.ir-• 
gbettni di metri 1,50 per. metri 2 di lunglieiio. 

SI ACCfiTTANO 
Annunzi a preiszi modici 

I 

té 

I TIPO.GRAFrA.' -. ' .§ 
SM. B A : - R D U S G Ó I 
1 • ; . ; U D I N ; E . • • ' . | 
(|5 ~ •.•....'...:..-©) 

Klpteré' di 'ppòpt'ia ttiiÌ%ioue : 
^ A ; VISMARA; M<>r«_»«iSo«lijle,:iin volijntnjn 8";'probo l,. «.aCi 

@:PARI : P r l n < i t | i i ( o u r H « o - » p c r l i n c n t a | l l d i F l t v . p a t r n M l ' , 
(QI t « I o | t « » , un'voKime in 8'grande di lOd pagine, illustrato coii<? 
(& lì iigui'o litagrgfiohà' e 4 tavole colora^., ! . . a.ti'O. ' ^^• 

^ V i T A L K , lin'veoBalikti» i n t o r n o A I I O I seguito alla .Stot'ia dt^ 
^ un Zolfanello, uk volume di pagine 376, !.. • . » « • & 

(^ ' i ' '" ' © 
^ P ' A K O S T I N I . (1797-1870)1 a i o o r d l m U l l i t r l d e l i r r l u l i p ^ 
jte; due volumi in ottiivOj di. pagine 428-'5Ì'4, con 19 tavole to'§_ 
^3> • pografiche in litogratìu, t,. A.t t» . 

§ZORU'rTl:l»o««le e d i t o « d l u c d i t è pubblicato, sotto, gli i)Vi§; 
spici dell'Accademia di ' Udine; due 'volumi" in o" (avo di pag ine© 

t . K X X V - 4 S . l - 6 B 6 , coii prefazione e blografiiti- donché. il ritratlo-^/ 
dei poeta ,in fotografia .6 sei.illustrazioni ili li.tograSfi, l i . « 1 « * ® 

(^REBUFI'O: T a v o l e d e a l ! e l e m e n t i 4sù|P4liM>t,. press i)>er% 
t y ... ^ 

Ì 

ANTICA 

; • l3a.-01-vi<a,aie 

(S* unit i la corda (100 tabelle' L,'3.50. 

I 
^DE GASPKRl : Woslonl di GeugraBa .della Prav lne la '9 ' 
^ di « d i n e , L. 0.40. ^ 

m 

' jUniOo ipeciali8ta della tanto rinain'ate..QubaRe CividalesI ' 

l I '̂espori.'nr.a fatta a l il sistemi! di confezione e cottura 
delle tìabikiiie;' permettono al fabb'rlcntorè di 'giiran'tirle ' 
mangiabili e'^iiòtitì por oltre un inese'diiira'loro fabbricazióne ; 
purché lì pèàò delle' medesima non sin inferiore'al 'mezzo chilo-
g'rnii)ma| Questo dolce però vii rlscalila'ti) ai,mon]ico(a di man 
giai'Io. '' .' • ' 1 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche.più 
volte cucina le suddette Q a b a u o , ed è perciò in gradoidi 
offrirle quasi caldo a qu dunque persona che ne facesse richie-' 
sta, Sogjiuge ciò per rassicurare la sua pumorosa clientela' 
del fatto, jiuo. , 

Pur ttvppo a Cividaln molti sì appropriano.questa spcchdità, 
a daono^del legittimo ed unico fabbricatore..-il. qu'ale per evi­
tare ogni contraijssiona vende lo aaddétie G u l t a n c , munite 
sempre'di etichetta-avviso ai atampa, consimile al presente por­
tante la fii^ms autografa dello 3tes.so fabbi'icittore. 
' ' i' . (;,ÌROCd.MO TQFFALONl 

(N. Sì) 

La 'Confortabili) 

I i .c migliaia che l e no vendct t fro 
| i e l Re|;no e a l l ' . iKstoro-provano 
incontrstidjilmente la ; sua. impor-

. .tunza, tra _i mobili , d i . . una, , 'cas | i ; 
. . p o i c h é di,'iH^i,orno .serve c o m e , otto-

,__ . mafia, e d i notte sj , 'può, ,trasfi ir-

raare in comodiss imo 'cito. '— Della lnrgli"aza ,ili ino'ri 0 85 ' per metr i 1.95 
di InnghetHa. Pm'i tutta ooinplcta [,. 5 0 , ' 

. . . — - . . .. , . : , . ^ . . ^ — . . ^ . . ' I 'I 

Spediz ione iinm:,diala, d ietro invio di caparra del SO per ce'nto de l l ' im ' 
porto de l i 'ordinaz ibnej . 'o dél''re?tanto pairabile al f i r c v e r c d e l l a . mordo.. Si 
pregano i s ignori ncqóii'i'nli ;ai voler indicare, ,con. cbiaroitza lit S'aziono a 
cui des iderano di svincolarla! '— /m^Ja//o5i7i(i'iiccwrii'tissiinò-fatto "jl^ai/j. 

-'Ciutwioglii ^r>i|tÌ8i.tvElchicat». . 

Le domoinds devoyio essere.,ivieéale,fi^alusrBameiiifó alla Ffli-
lii'icaMv'ileffialadi mobili in ferro eli ROMKO MANGO'N'. Corso 
S. Celso, ti. 9'Milano!'' • ., - "5 

a a pezzi mooicissiii 

Udine, 1889 — Tip. Marco Barilusoo 


